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« Eccessivi 
i profitti 

sui farmaci» 
ammette 

il ministro 
L'ON. VITTORINO CO
LOMBO ILLUSTRA I CRI
TERI (ASSAI RIDUTTIVI) 
DELL'INTERVENTO DEL
LA FUTURA AZIENDA 
PUBBLICA DI SETTORE 

Alcune Interessanti ammis
sioni sull'enormità dei profit
ti dell'industria farmaceu
tica e sul ruolo nexasto che 
essa svolge nella già dram
matica situazione sanitaria 
sono state fatte dal ministro 
della Sanità Vittorino Colom
bo pur tra notevoli contrad
dizioni e singolari cautele so
prattutto a proposito del com
piti che con 1» riforma do
vrebbero essere attribuiti ad 
una società pubblica per la 
produzione del medicinali. 

In un'intervista rilasciata al 
quotidiano economico II So
le - 24 Ore, Colombo ricono
sce innanzi tutto la necessità 
della creazione di quest'azten-
da-pilota, peraltro già previ
sta dal progetto di riforma sa
nitaria sottoposto di recente 
dal governo all'esame delle 
Regioni e del sindacati. Sen
nonché, quando il ministro 
passa ad illustrare gli obiet
tivi dell'azienda, allora il di
scorso si fa cosi pericolosa
mente riduttivo da tranquil
lizzare largamente gli indu
striali della salute. Vittorino 
Colombo tende Infatti a limi
tare molto il raggio d'azione 
dell'azienda, affidando ad es
sa solo tre compiti. 

Essi sarebbero: quello di 
« incrementare in modo ade
guato la ricerca scientifica » 
.(cioè di intervenire in un 
campo praticamente diserta
to dalla speculazione privata 
che non reinveste nella ricer
ca se non una quota minima 
dei grossi utili); quello di 
«offrire al governo un metro 
certo di misurazione per de
terminare i costi reali » dei 
farmaci (il che equivale ad 
ammettere che oggi il potere 
pubblico non ha la capacità 
né la volontà politica di eser
citare un effettivo controllo 
sulla formazione del prezzo 
dei medicinali); e quello in
fine di a produrre quelle spe
cialità che, non offrendo ade
guati margini di guadagno, 
non interessano l'industria 
privata pur essendo richieste 
dal mercato della salute ». 

In sostanza, Colombo pen
sa che l'azienda pubblica non 
debba neppure avere una pre
dominante funzione calmiera-
trice, ma debba accollarsi lo 
onere delle produzioni scar
tate dall'industria privata: 
questa continui pure ad accu
mulare profitti, tanto alle pro
duzioni in passivo provvederà 
l'azienda-pilota. Che del re
sto I privati continuino a- rea
lizzare In piena libertà enor
mi e assolutamente ingiusti
ficati profitti, che per giunta 
finiscono in preponderante 
misura nelle casse delle mul
tinazionali come riconosce an
che Colombo, è Io stesso mi
nistro a confermare quando 
sottolinea che sarebbe «do
veroso» esercitare «un con
trollo sugli utili delle aziende 
farmaceutiche, affinchè siano 
soddisfacenti ma non eccessi
vi, con un ingrasso sulle spal
le della salute pubblica ». 

Ma si tratta soltanto di una 
petizione di principio, dal mo
mento che proprio Colombo 
dichiara di aver chiesto (e 
nulla più) agli speculatori sui 
farmaci « un'autolimitazione 
della propaganda» che ali
menta, come si sa, il più 
sfrenato consumismo. I ri
sultati di simili richieste sono 
notoriamente ben mastri: 
qualche mese fa gli industria
li annunciarono — come di
mostrazione della loro « buo
na volontà » — la rinuncia al
la produzione di 4.044 confe
zioni sulle 20 mila in com
mercio. Ora il ministro della 
Sanità conferma che s'è trat
tato di una manovra demago
gica che ha consentito ai far
maceutici di razionalizzare la 
produzione tagliando i rami 
secchi. Ammette infatti Co
lombo che la rinuncia, « se 
rappresenta il 207o dei "tito
li". in termini di fatturato si 
riduce sì e no al 57e. Quindi 
c'è ancora spazio per affon
dare il bisturi •>. 

Tanto più sorprendente 
• inaccettabile diventa a que
sto punto — dopo cioè così 
nette denunce delie massicce 
manovre speculative dei far
maceutici — la riproposizio
ne da parte del ministro del 
grave orientamento governati
vo di far pagare ai maiat: 
una parte delle spese per i 
farmaci: ciò che blocchereb
be il consumismo, eviterebbe 
Eli sprechi, formerebbe « una 
coscienza sanitaria », tee. 
ecc. In realtà le cose stanno 
in modo assai diverso, come 
conferma anche una nota del
l'economista Giuseppe I/riaco-
no apparsa in questi giorni 
su un settimanale; né è am
missibile che si tenti di liqui
dare con un provvedimento 
amministrativo una questione 
di cosi grosse implicazioni po
litiche. 

In Inghilterra ad esempio, 
l'onere di circa 300 lire per 
ogni prescrizione, in vigore 
da alcuni anni, non ha mini
mamente arrestato né la spe
sa farmaceutica globale né il 
suo tasso d'incremento che 
anzi è oggi del 13° » contro il 
91» di prima dell'imposizione 
delia tassa ai mutuati. D'al
tra parte, ricorda Loiacono. 
fino al luglio '73 l'ENPAS 
rimborsava solo il 60-70% dei 
prezzo dei medicinali senza 
per questo realizzare partico
lari risparmi né in termini di 
costo per assistito né per tas
so di incremento della spesa. 
ambedue superiori a quelli 
di altri istituti che forniscono 
prestazioni gratuite. Senza 
considerare che, realizzando 
una selezione a monte, cioè 
al momento della presenzio 
ne, i medicinali che avreb 
bero più passibilità di passare 
sarebbero quelli maggiormen
te sostenuti daila propaganda 
ossia, il più delle volte, quelli 

reno utili e probabilmente 
jiiù costosi. 

Il piano approvato ieri dal CIPE si limita a indicazioni insufficienti e generiche 

L'INTERVENTO SUL MERCATO PETROLIFERO 
RINVIATO ANCORA UNA VOLTA DAL GOVERNO 
Saranno predisposti proyetti di legge separati per ciascun settore • Manca una risposta precisa sul controllo dei prezzi • L'ENI assu
merà un ruolo maggiore nei rifornimenti del paese ma entro limiti precostituiti - Finanziati alcuni investimenti FIAT nel Mezzogiorno 

Confermato a Palermo da un poliziotto 

De Mauro incontrò Scaglione 
prima di essere sequestrato 

Gli elementi emersi nel corso del processo di Genova — Il Pro
curatore ucciso aveva registrato il colloquio col giornalista? 

11 Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
ha approvato ieri il « Piano pe
trolifero », un documento che 
indica, non sempre peraltro in 
modo chiaro, gli interventi che 
il governo intende adottare o 
proporre al Parlamento per que
sta parte dei rifornimenti ener
getici. Seguirà la presentazione 
di apposite proposte di legge. 

La previsione del governo ò 
che il petrolio, al quale siamo 
stati tributari per il 74,5Va del
l'energia nel 1972, continuerà ad 
avere un ruolo preponderante 
col 72.5'/ó nel 1980 e il (i7.5'<& 
nel 1985. Questo livello di di-
l>endenza dal petrolio è più ele
vato di quello previsto da paesi 
che. come gli Stati Uniti o la 
Unione Sovietica, sono produt
tori diretti di questa materia 
prima. La scelta della dipen
denza dal petrolio per il pros
simo decennio non è una que
stione tecnica ma politica in 
quanto la ricerca di fonti alter
native richiede anche mutamenti 
politici: 1) per l'ampliamento 
più che proporzionale dell'uso di 
gas naturale in quanto ancora 
relativamente abbondante, ac
quistabile con accordi intersta
tali, distribuito in Italia dal
l'Ente di Stato e da aziende mu
nicipalizzate; 2) un diverso in
dirizzo dell'ENEL, che ha im
postato la produzione prevalen
temente sull'olio combustibile, 
in direzione dell'energia nuclea
re e dello sfruttamento di altre 
fonti, anche di non grandissima 
portata, come le residue risorse 
idriche e geotermiche. 

L'alta incidenza attribuita al 
petrolio è portata a giustifica
zione, nel « Piano ». di un ulte
riore ampliamento della capa
cità di raffinazione fino a 210 
milioni di tonnellate-anno effet
tive. 

Questo quantitativo dovrebbe 
essere fornito per il 4QYo dal-
l'ENI chiamato a consolidare. 
in tal modo, il livello raggiunto 
con l'acquisto delle raffinerie 
Shell in Italia. La fissazione 
della quota, tuttavia, allude chia
ramente ad accordi oligopolisti
ci per la spartizione sul mer
cato: se all'ENI viene posto un 
limite, la funzione concorren
ziale e calmieratrice dell'ente 
di stato viene meno. La fissa; 
zione del prezzo viene infatti 
rinviata ad un meccanismo in
certo nei riferimenti e privo 
di garanzie nell'attuazione. 

Per la valutazione del prezzo 
si terrebbe conto: 1) dei costi 
di approvvigionamento effettivi 
all'importazione; 2) dei prezzi 
risultanti da contratti a ter
mine o anche occasionali; 3) 
dei risultati di indagini sulla 
struttura dei costi di produzione 
del greggio: 4) di una non me
glio precisata « consulenza > del-
l'ENI; 5) per i costi di distri
buzione interna verrebbe utiliz
zato ancora il metodo usato in 
passato. I prezzi verrebbero ri
veduti annualmente. 

Da queste indicazioni risulta 
che l'Ente di Stato, pur avendo 
conoscenza diretta dei costi in 
quanto produttore, trasportato
re. raffinatore e distributore, 
non è ritenuto idoneo a indi
care direttamente un prezzo 
base. Gli si chiede una « consu
lenza ». come a qualsiasi pri
vato. e si esclude che le rap
presentanze degli utenti — al
cune delle quali chiedono da 
tempo all'ENI contratti di for
nitura diretta a lungo termine 
— possano dare un'occhiata al 
modo in cui opera lo strumento 
pubblico. Eppure, il documento 
del « Piano » è molto chiaro 
nel preporrò che ad aumenterò 
la capacità operativa dell'EXT 
si provveda col versamento di 
nitri stanziamenti statali per il 
Fondo di dotazione. 

Nel caso che si determini una 
carenza di approvvigionamento 
il governo incarica l'EN'I di 

g. f. p. 

Allarmato 
documento 

dei lavoratori 
della RAI-TV 
sulla proroga 

Un allarmato documento 
sulle prospettive della radio
televisione è stato stilato dal 
consiglio di azienda della 
Direzione Centrale della RAI-
TV che denuncia anche « il 
metodo semi-clandestino e 
verticistico con cui si sta 
ondano a concordare fra i 
partiti della maggioranza 
governativa i termini ed i 
contenuti del riassetto del

la Rai ». 
I lavoratori segnalano il 

« pericolo » che si giunga co
sì ad una ulteriore proroga 
« vuota » della convenzione 
fra Stato e Rai; o che si 
giunga ad una « proroga inef
ficace che vanifichi le istan
ze di decentramento produt
tivo e decisionale »; o ad 
«una proroga che non assi
curi l'accoglimento delle due 
fondamentali modifiche isti
tuzionali richieste unitaria
mente dal movimento sinda
cale: lo sganciamento effet
tivo della Rai dall'esecutivo: 
la presenza determinante ne
gli organismi aziendali deli
beranti del Portamento e 
delle Regioni ». 

Ricordando la «sfiducia ge
neralizzata » che esiste nel 
paese nei confronti della 
Rai. il documento ricorda 
ancora una volta lo svilup
parli di una « tradizionale 
politica discriminatoria » an
che in occasione del refe
rendum e conclude affer
mando la volontà dei lavo
ratori della Rai di oppsrsi 
« ad ogni ipotesi di proroga 
che congeli lo stato attuale 
dell'azienda », nonché la loro 

volontà di « battersi, a comin
ciare dall'imminente rinno
vo contrattuale, per conse
guire l'obicttivo centrale e 
più qualificante: il decentra-
mento decisionale e pro
duttivo ». 

provvedere agli acquisti al
l'estero in modo da garantire 
la continuità non solo ai consu
matori ma anche alle raffinerie. 
Inoltre, nel caso che l'ENI di-
S|x>nga di petrolio greggio in 
eccesso rispetto alle proprie ne
cessità di distribuzione, potrà 
assegnarlo pro-quota agli altri 
operatori ai prezzi fissati in 
sede CIP. 

Il ruolo dell'Ente di Stato ri
sulta così effettivamente accre
sciuto. L'estensione della ricerca 
mineraria, la creazione di una 
flotta per trasportare con navi 
proprie « almeno il 50̂ > dei ri
fornimenti » indicano possibilità 
oggettive cui manca un seguito 
nella strumentazione di control
lo democratico sia sull'Ente di 
stato che sulla formazione del 
prezzo imposto agli utilizzatori. 
Le variabili in base alle quali 
il prezzo può divenire un mezzo 
di sfruttamento dell'economia 
italiana a favore di gruppi in
ternazionali e di redditieri na
zionali sono molte e nessuna 
« liberalità » è giustificabile nel 
quadro delineato dal « Piano »: 
poiché l'ipotesi è quella di un 
mercato, con una pluralità di 
operatori, in cui l'Ente pub
blico non raggiunge nemmeno la 
metà delle forniture, ogni ag
gravio ingiustificato di prezzo 
si traduce per la quota mag
giore in illecita rendita degli 
operatori privati. 

Nel campo delle raffinerie si 

riconosce che i decreti di auto
rizzazione emessi risultano ecce
denti anche rispetto al fabbi
sogno di prodotti raffinati pre
visto per dicci anni. 11 docu
mento lascia uiiertn la questio
ne, limitandosi ad esprimere 
« perplessità sull'opportunità di 
sviluppare anche in futuro nuove 
capacità di raffinazione », per
plessità che alimentano la pres
sione ricattatrice delle società 
petrolifere che minacciano ridu
zioni di occupazione in rela
zione al divieto di ampliare le 
raffinerie. Il governo ha la re
sponsabilità di intervenire in 
queste situazioni, come nel caso 
dei licenziamenti nell'area della 
raffineria di Milazzo, avviando 
altri investimenti sostitutivi del
l'ampliamento della raffineria 
che diano la medesima occupa
zione su basi di stabilità ed 
arricchimento effettivo dell'eco
nomia locale. 

Il « riesame con gli operatori 
interessati » è quindi un terreno 
pericoloso di compromesso che 
tende a scaricare il governo 
delle sue responsabilità per la 
riconduzione della raffinazione 
del petrolio all'equilibrio con gli 
altri interessi nazionali. A que
sta esigenza deve rispondere un 
piano di ubicazioni che non lasci 
alternative di ricatto e scappa
toie municipalistiche. 

Per la rete distributiva vi è 
una decisa indicazione circa la 
opportunità di aumentare la ca

pacità di erogazione di ogni 
impianto riducendo la selva dei 
distributori nelle zone di conge
stione. Questa operazione, inte
ressando l'organizzazione urba
na e i lavoratori occupati, sarà 
da verificare nella fase di at
tuazione. 

L'insieme del documento ne
cessita di un chiarimento poli
tico che dovrà avvenire in due 
sedi: il dibattito sulla conver
sione del decreto legge che ha 
aumentato il prezzo della ben
zina e le leggi specifiche an
nunciate nel Piano petrolifero. 

MEZZOGIORNO — Il CIPE 
ha (lato, ieri parere favorevole 
ad alcune iniziative industriali. 
La FIAT amplierà gli stabili
menti di Termoli (parti e acces
sori autoveicoli; 9 miliardi di 
lire: 1200 addetti), Termini Imo-
rese (autovetture di piccola ci
lindrata: 20 miliardi di lire; 
1000 nuovi addetti). Cassino (au
totelai: 38 miliardi di lire; 3000 
addetti). 

Il ministro Malfatti ha inoltre 
dichiarato, al termine della riu
nione. che è iniziato l'esame dei 
progetti di università regionali. 
Si è discusso dell'università 
abruzzese. 

FERROVIE — Il Consiglio di 
amministrazione delle FS ha 
esaminato ieri il bilancio e deli
berato sui decreti che aumen
tano le tariffe dal 15 maggio. 

Una maggiore 
collaborazione 
tra Aeroflot 

e Alitalia 
Una delegazione italiana 

guidata dal ministro dei Tra
sporti Preti, si è incontrata 
a Mosca con il ministro del
l'Aviazione Civile dell'URSS, 
maresciallo Bugaiev. Sono sta
ti trattati — è detto in un 
comunicato del nostro mini
stero dei Trasporti — proble-
mi che derivano dall'applica
zione degli accordi bilaterali 
sui trasporti aerei siglati a 
Roma nell'ottobre del '69 tra 
l'URSS e l'Italia». 

«Constatato il cordiale ed 
efficiente spirito di collabora
zione che ha animato finora 
questi rapporti — continua il 
comunicato — è stata ricono
sciuta, da entrambe le parti, 
l'opportunità che nuovi con
tatti vengano avviati fra la 
Aeroflot (compagnia di ban
diera sovietica) e l'Alitalia per 
rendere sempre più aderenti 
alle reali caratteristiche ope
rative le relazioni tra i due 
paesi In materia di aviazione 
civile ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Poco tempo prima di ve
nire sequestrato (il 16 set
tembre '70) il giornalista del
l'Ora Mauro De Mauro ebbe 
un incontro con il Procura
tore della Repubblica Pietro 
Scaglione, ucciso poi 11 5 
maggio '71 in un agguato al
la periferia di Palermo. 

Questo particolare assume 
un rilievo importante • alla 
luce dei clamorosi retroscena 
sulla figura del Procuratore 
che stanno emergendo al tri
bunale di Genova nel proces
so intentato contro un grup
po di giornalisti de l'Ora 
dall'on. Gioia, dall'ex sinda
co Ciancimin'i. dall'avv. Bel
lavista e dai familiari .di 
Scaglione che si sono ritenu
ti diffamati per una vignet
ta e da alcuni articoli pub
blicati dal quotidiano demo
cratico di Palermo. 

Uno dei risvolti di questa 
vicenda venuti fuori nel cor
so delle ultime udienze è 
addirittura clamoroso: il ma
gistrato ucciso teneva un 
magnetofono nel cassetto del 
suo ufficio insieme ad alcu
ne bobine contenenti le regi
strazioni di conversazioni, in
contri e telefonate. Né il ma
gnetofono né le bobine sono 
mal state trovate. 

Cosa contenevano le bobi

ne e perché sono cosi miste
riosamente scomparse? E' 
un interrogativo inquietante, 
tanto più che 11 processo ha 
anche lumeggiato un discus
so legame di amicizia tra il 
procuratore e il boss Pietro 
liOngo, che è stato una figu
ra di primo piano nell'ambi
to della malavita Italoameri-
cana. . 

In quelle bobine c'era 
la registrazione dell'incontro 
avuto da Scaglione con De 
Mauro? Il retroscena è an
cora tutto da scoprire, ma 
gli inquirenti lo ritengono 
della massima importanza 
tanto è vero che hanno cer
cato di approfondire la cosa 
con la testimonianza che sta
mane l'agente accompagnato
re di Scaglione, Sebastiano 
D'Agostino, ha reso al giudi
ce istruttore Mario Fratanto-
nio che ormai da quasi 4 
anni conduce l'Inchiesta sul 
caso De Mauro. 

Sull'Incontro tra De Mau
ro e il procuratore erano cir
colate da un po' di tempo 
solo alcune voci. Ma il dot
tor Fratantonio fino ad ora 
non era riuscito a trovare al
cuna conferma ufficiale da 
includere agli atti della 
istruttoria. Ora la conferma 
c'è stata. 

f. n. 

Abolita 

la riduzione 

delle tariffe 

per le stampe 

pubblicitarie 
Le stampe pubblicitarie e 

propagandistiche da domani 
non potranno più usufruire 
delle tariffe ridotte, ma do
vranno pagare le stesse ta
riffe fissate per le stampe 
ordinarie, cioè 25 lire per ogni 
50 grammi di peso invece del
le 8 lire pagate finora. 

Il decreto, approvato il 30 
marzo scorso, viene pubblica
to oggi sulla Gazzetta ufficia
le. entra quindi regolarmen
te in vigore. Il provvedimen
to governativo introduce, inol
tre, una tariffa agevolata per 
il 7. numero dei quotidiani 
che vengono così equiparati 
alle edizioni degli altri gior
ni della settimana. 
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Regent 
Regent: fa sentire in tutto la sua 

potenza. In velocità, in ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: solo 8,4 litri 
di benzina per 100 chilometri. 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere cosi 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 
1300 ce. -1500 ce. 

Mini 
Mini: fa sentire in tutto la sua 

versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto, 
tranne che nel consumo: meno di 7 litri 
di benzina per 100 chilometri. 

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere cosi 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. 

Mini 
1000 - 1001 - Cooper - Matte 
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INNOCENTI 
auto speciali per gente speciale 

FILIALI LEYLAND INNOCENTI 
BARI 
Corso Cavour, 97 - tei. 213727 • 212955 
BOLOGNA 
Vie 0r(C9,33 • Ul , 303641 • 303657 

CATANIA 
P.ia M. Buonarroti, 22 • Via Imperia, 7/A 
lei. 245310-266051 
FIRENZE 
Vialt Milton, 27 • tei. 499295/6 

MILANO 
Via Rubattino, 37 - lei. 2120 
Ufficio Regionale Genova 
Via Uva, 2 • tei. 986941/2 

NAPOLI 
Via Caravaglios, 36 
Parco Bausano (Fuorìgrolla) 
tei. 614965 «614723 -615335 

PADOVA 
Piazza De Gasperi, 12 • lei. 30394 

ROMA 
Via Clisio, 11-lei. 833442 
TORINO 
Via Alessandria. 31/6Ì 
tei. 951980 •852184 


